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Reggio Emilia , 

La strada delle «grandi opere» impone nuove 
strategie alle Coop di produzione e lavoro 

Da meri esecutori 
al multi-business Un tecnico della Coopsette studia le volumetrie di un edificio 

civile. L'alta qualificazione è un obiettivo comune a tutte te Ccpl. 

• a C'è del nuovo nell'aria. 
CU) t i respira a Reggio e din­
torni). Le cooperative di pro­
duzione lavoro sono pronte 
per la grande sfida: la conqui­
sta di nuovi mercati nazionali 
e intemazionali. Le imprese si 
concentrano; la fusione è un 
passaggio necessario al salto 
qualitativo. L'offerta si diver­
sifica e le cooperative di pro­
duzione lavoro, che fino a po­
co tempo fa erano impegnate 
all'80 per cento nell'edilizia 
civile, stanno intraprendendo 
la strada delle -grandi opere»: 
ferrovie, Infastrutlure, grosse 
reti stradali, metropolitane, 
Impiantistica ambientale. In­
terventi non solo a maggiore 
contenuto tecnologico, ma 
anche di servizio, come solu­
zioni funzionali rispetto ali'ot-

n O S A M N A C A P R I U I 

timizzazione della gestione. 
Il Consorzio di Reggio, 

(Ccpl) oltre alle cooperative 
di produzione lavoro della cit­
t ì e della provincia, in Emilia 
ha associati anche a Parma e 
Piacenza. E inoltre: in Liguria, 
Piemonte, Basilicata e Lom­
bardia. In totale le cooperati­
ve associate assommano a 
119 di cui 22 a Reggio e pro­
vincia; le più torti, le più consi­
stenti, coprono l'80 per cento 
del volume d'affari che il bi­
lancio preventivo dell'88 sti­
ma intomo ai 700 miliardi. Se 
tutto andrà per il verso giusto, 
entro fine anno dovrebbe rea­
lizzarsi il progetto di centraliz­
zazione dei tre maggiori Ccpl: 
quello di Reggio, Bologna, Ra­
venna e Forlì. 

Da meri esecutori a impre-

COOPERAZIONE 
FMEGLIO. 

Gli Yogurt Giglio sono "pura natura": yogurt, 
frutta, e nell'altro, senza coloranti né conser­
vanti artificiali. 
Così, semplicemente, nasce la qualità Giglio. 

fèjiwy/fo. 

LA CITTA' 
CAMMINA 

La città realizza lo spazio della comunicazione e dell'incontro tra gli uomini. 
Un tempo era la piazza il centro, l'unico centro attorno al quale si disponeva 

lo spazio urbano. 
Oggi la città è cambiata. Nuovi centri della vita sociale ed economica, altre 

piazze tra di loro collegate: spazi per il lavoro e il tempo libero, per abitare e 
per studiare, per incontrarsi e divertirsi. Consapevole del suo presente, la città 

ha cura di quanto di duraturo il passato le ha tramandato. 
La città cammina, giorno dopo giorno, verso la sua nuova forma. 

Solidità ed efficienza, molto passato e molto futuro: nelle costruzioni e 
nell'impiantistica Sino sa integrare mestieri e saperi, risorse e tecnologie. 
Per questo Sino sa di poter offrire soluzioni globali a chi investe nelle 

moderne infrastrutture per il commercio, l'industria, i servizi, ti turismo e il 
tempo libero, a chi intende utilizzare i sistemi più avanzati per produrre, 

distribuire e risparmiare energia, a chi opera con sensibilità ed intelligenza per 
il ripristino del patrimonio architettonico delle nostre citta 

Dove la città cammina, Sino è al lavoro 

SIRIO 
SIRIO s.c.r.l. Grandi lavori / Costruzioni generali / 
Produzioni industriali e meccaniche / Infrastrutture, 

impianti e servizi energetici / Prodotti petroliferi. 

se multi-business. La sfida im­
prenditoriale avviata apre 
nuovi problemi gestionali, or­
ganizzativi e c'è già chi si chie­
de come sarà la cooperazione 
del futuro. 

•Questo passo - puntualiz­
za Aldo Piccinini, presidente 
del Ccpl di Reggio - non è 
certo determinato da manie dì 
grandezza, ma dettato dalla 
necessità di tenere il mercato. 
Un mercato che avanza ri* 
chieste sempre più comples­
se, impianti sempre più sofisti­
cati e che quindi richiede de­
gli interlocutori preparati. 
Certo, questo per noi rappre­
senta una novità culturale di 
notevole portata. Le coopera­
tive di produzione lavoro, co­
me è noto, sono nate dai cot­
timisti, dai subappaltatori: 
braccia che si organizzavano 

per vendersi meglio. Ora inve­
ce abbiamo bisogno di nuove 
competenze, di allargare le 
nostre conoscenze. Abbiamo 
bisogno non tanto di muratori 
quanto di esperti: di finanza, 
marketing, informatica, con­
trollo di gestione, eccetera; 
anche in funzione di una di­
versa organizzazione delle im­
prese». 

Diverta cose? E a questo 
punto U molo, la figura 
dell'assodato, cambia In 
qualche «rodo? Sara anco­
ra partecipe delle scelte 
decisionali? 

Sotto il profilo organizzativo, 
se vogliamo immaginare un 
modello possiamo pensare a 
quello di un'azienda a capitale 
diffuso. Questo non esclude la 
partecipazione dell'associato 
alle scelte; il vero problema è 
che l'arco delle persone in 
grado di interloquire davvero 
si restringe inevitabilmente, 
proprio per quella mancanza 
di conoscenza degli argomen­
ti specìfici. Si può parlare di 
una delega del potere sulla fi­
ducia. 

SI parla anche di un allar­
gamento della base coope­
rativa, cosa significa esat­
tamente? 

Significa che la cooperazione, 
oggi più che mai, tende ad es­
sere un fatto significativo non 
solo per le economie locali, 
ma più generale e quindi coin­
volgerà tutte le altre forze so­
ciali. E proprio in funzione di 
questa crescita, dell'esigenza 
di capacità professionali spe­
cifiche, di questa nuova quali­
tà che le cooperative intendo­
no assumere, sarà necessario 
poter colloquiare con tutti, 
non solo con ì partner» tradi­
zionali dei due partiti della si­
nistra. Anche questo, sul pia­
no culturale, rappresenta una 
grossa novità da mettere in 
conto nei prossimi anni. 

Ma d ò non può essere let­
to come una sorta di Impo­
verimento del presupposti 
della coopcrazione? 

È indubbio che un contenuto 

di rischio vi sia, ma questo 
non riguarda solo la coopera­
zione. E connesso all'evolu­
zione, alla complessità del si­
stema sociale più in generale. 
Il punto semmai è un altro, e 
cioè trovare obiettivi comuni 
aggreganti, una sintesi supe­
riore che attualizzi i valori, i 
contenuti della cooperazione. 

E quali sono questi obietti­
vi , questa sintesi superio­
re? 

Se partiamo dal presupposto 
del sistema di imprese anzi­
ché dalla singola impresa, la 
prospettiva può cambiare 
completamente. Noi, per 
esempio, proprio perché di­
versamente dalle imprese pri­
vate non perseguiamo come 
fine Cullile immediato, possia­
mo elaborare strategie, porci 
obiettivi che trascendono 
l'impresa fine a se stessa. Vo­
glio dire che, potenzialmente, 
possiamo aspirare ad avere un 
ruolo trainante sul mercato. E 
non è velleità, perché il mer­
cato non è un concetto astrat­
to: gli indirizzi, te regole le fa 
concretamente l'industria, la 
finanza. E chi ha detto che i 
bisogni devono essere soddi­
sfatti solo nel modo in cui si 
sta facendo? Ecco, poter de* 
terminare indirizzi più giusti in 
questo senso significherebbe 
avere un ruolo da protagoni­
sta. 

Sarà questo 11 futuro della 
cooperazione? 

Difficile dirsi, ma una cosa è 
certa: oggi non è più il tempo 
per una cooperazione che na­
sca in modo spontaneo e che 
spontaneamente cresca sulla 
base di proprie, autonome ca­
pacità. È necessario indivi­
duare una nuova specificità 
cooperativa, dei valori nei 
quali possono riconoscersi 
tutu, anche chi non ne capi­
sce nulla di marketing o di bi­
lancio. 

Noi immaginiamo di vivere 
la cooperatone per altri 100 
anni, ma è chiaro che dovrà 
essere diversa da ien, da oggi. 
Pensare al futuro in termini di 
sistema, con le implicazioni 
appena dette, può essere una 
strada. 

Con i servizi di gas, acqua, teleriscaldamento e lotta agli inquinanti 

Anche TAgac fa la sua parte: • 
depura e Tindustria risparmia 
Spesso le aziende pubbliche oltre a fornire quanto 
di loro competenza, sono un supporto indispensa-
bile alla crescita del mondo produttivo. È il caso 
dell'Agac (Azienda gas acqua consortile) di Reg­
gio Emilia. Nata nel 1974 come emanazione del 
Consorzio intercomunale per la fornitura di gas 
metano e acqua potabile, ria via via assunto nuovi 
compiti: la depurazione, la produzione di energia. 

L'AfK è aa'ufeada 
itasi» particolare; 

Infatti non lettUce w l o la 
fornitura 41 ga» e acqua, 
ma la Biotto di più... 

Sì, è vero. Il più giovane cam­
po d'intervento è costituito 
dalle reti cittadine di teleri-
scaldamento il cui ultimo atto, 
ancora in fase di completa­
mento, è rappresentato dalla 
costruzione di una centrale di 
cogenerazione a letto fluido 
alimentata a carbone. Data, 
invece, dal 1980 il servizio de-
purazione, concretato con la 
costruzione e la gestione dì 45 
impianti di depurazione delle 
acque reflue e di 140 chilome­
tri di collettori fognari interco­
munali. 

Ecco, depurazione. E un 
p r o b i » » che riguarda 
tutti, privali cittadini e 
utenza Industriale. In che 
Bado o p e n l'Afac rispet­
to a queste due fasce di 
utenti eoa) divene tra lo­
ro? 

Contestualmente alla costru­
zione di impianti e collettori, è 
stato approntato un .regola­
mento degli scarichi, che può 
ritenersi il principale strumen­
to normativo di riferimento 
per rutti gli utenti della pubbli­
ca fognatura. Benché scopo 
pnoritario della gestione con­

sortile del reticolo fognario e 
degli impianti di depurazione 
sia il raggiungimento degli 
standard di qualità degli scari­
chi terminali delle pubbliche 
fognature (così come previsto 
dalle leggi regionali 7/83, 
9/83 e successive), il servizio 
di allontanamento e depura­
zione dei liquami viene effet­
tuato per tutti gli utenti civili 
allacciati e per tutte quelle at­
tività produttive il cui scarico 
risulti compatibile con il cor­
retto funzionamento dell'im­
pianto di depurazione termi­
nale. Tramite la disciplina de­
gli scarichi, sono state definite 
tre classi di utenza civile e al­
trettante di utenza produttiva: 
ad ognuna di esse corrispon­
de un insieme di prescrizioni 
cui il rispettivo scarico deve 
attenersi per potere essere 
convogliato nella pubblica fo­
gnatura. 

Ma la particolare nel con­
fronti del mondo produtti­
vo come v i siete regolali? 

È stata creata a monte una dif­
ferenziazione tra scarichi bio­
degradabili (ad esempio l'a-
gro-industria) e scarichi non 
compatibili con il trattamento 
biologico (come l'industria 
ceramica, le galvaniche, 
ecc.). Mentre per questi ultimi 
sono stati adottati limiti estre­

mamente restrittivi rispetto a 
quanto prevede l'apposita ta­
bella della legge Merli, per i 
biodegradabili si è ritenuto 
più razionale concedere limiti 
particolarmente permissivi e 
tali da consentire lo sversa­
mento in fogna di liquami pra­
ticamente allo stato grezzo. 
Questo, per evitare II prolife­
rare di una miriade di impianti 
di pretrattamento aziendali la 
cui efficacia è spesso dubbia e 
che avrebbero comportato la 
produzione diffusa di fanghi 
di supero pei difficili da smal­
tire senza un'appropriata or­
ganizzazione di sostegno. L'a­
dozione di questa linea ha 
consentito la fornitura del ser­
vizio per l'equivalente degli 
scarichi civili di 226.600 abi­
tanti, pari al 54% della popola­
zione provinciale: nonché a 
86.000 abitanti equivalenti di 
origine produttiva, pari a circa 
il 12% del carico produttivo 
totale stimato in ambito pro­
vinciale. 

La votlra provincia ha 

vocazione agricola. Coma 

LUniversità si potenzia 

Biotecnologie avanzate 
programma di ricerca 
«a tutto campo» 
BB L'Istituto di scienza delle 
produzioni animali fa parte ^ 
istituzionalmente della Facol­
tà di agraria di Bologna ed è in 
attività a Reggio Emilia da 
vent'anni. Esempio di decen­
tramento riuscito - é più facile 
studiare zootecnia in una zo­
na ricca di allevamenti - l'Isti­
tuto oggi è al centro di un'in­
teressante iniziativa di poten­
ziamento dell'Università. -Il 
Cospure (consiglio per lo svi­
luppo del polo universario di 
Reggio Emilia) è frutto della 
collaborazione tra l'Università 
di Bologna e Comune, Provin­
cia e Camera di Commercio di 
Reggio - spiega il prof. Giulio 
Zucchi, direttore dell'Istituto 
- . Abbiamo pronto un pro­
gramma di ncerca sulle bio­
tecnologie avanzate relative 
alle produzioni animali e al-
l'impiantistica biotecnologi-
ca. L'intenzione è stata quella 

, di cogliere uno stimolo diffu­
so verso la ricerca biotecnolo­
gica, individuando l'ambito 
più specifico nostro. Esistono 
diverse nuove iniziative in Ita­
lia e noi intendiamo diventare 
un punto di riferimento scien­
tifico per il settore produzioni 
animali. Il progetto prevede, 
successivamente, la creazio­
ne di un vero e proprio parco 
scientifico delle biotecnolo­
gie». Il progetto si fonda su un 
Finanziamento di tre miliardi e 
mezzo, e il programma preve­
de studi e ricerche sulla gene­
tica animale, le biomasse deri­
vate dagli allevamenti zootec­
nici, biotecnologie alimentari, 
e trasformazione dei prodotti. 
E a spingere particolarmente 
sul progetto di ricerca sono le 
grosse aziende delt'agroali-
meniate reggiano, in specie 
quelle cooperative, mentre i 
privati stanno, come si suol di­
re, «alla finestra*. 

glori fonti Inquinanti è co-
atltulUdal reflui deUe por­
cilaie. Qual è U ruolo del-
l'Afac la difesa dell'am­
biente e, a d contempo, 
Clelia prodiudow afro-zoo­
tecnica? 

Il grosso carico inquinante de­
rivante dagli allevamenti di 
bovini e suini resta un proble­
ma a parte. Si stima che esso 
ammonti globalmente all'e­
quivalente degli scarichi civili 
di 4 milioni di abitanti; di que­
sti solo il 5% entrerebbe nei 
reflui depurati dall'Agac. Ciò 
è Indicativo delle difficoltà 
che oggi si pongono allo 
smaltimento dei reflui zootec­
nici. In particolare di quelli 
suinicoli. Gli impianti consor­
tili sono attualmente in grado 
di trattare solo una quota esi­
gua di provenienza zootecni­
ca; di questi la maggior parte 
raggiunge il grande depurato­
re consortile della Val d'Enza. 
In questo impianto, grazie alla 
recente costruzionedi.uoa.li-
nea di nitrificazlone-denitrili-
cazione ed alla costruzione di 
un impianto chimico-biologi­
co per l'abbattimento del fo­
sforo, si prevede la possibilità 
di accettare ulteriore carico 
zootecnico a completamento 
dei lavori. E poi da sottolinea­
re che la combinazione di re­
flui di origine civile e liquami 
zootecnici pone dei notevoli 
problemi nella gestione degli 
impianti. In primo luogo, il tra­
dizionale impianto biologico 
non consente abbattimenti si­
gnificativi dei nutrienti: 
20/30» per l'azoto, 10/20% 
per il fosforo; in secondo luo­
go, gli impianti di piccola e 
media taglia non sono spesso 
in grado di reagire positiva­
mente alle forti oscillazioni di 
carico inquinante dovute al­
l'ingresso di tali liquami. Infi-

I' 
ne, i reflui suinicoli sonò spes­
so ricchi di zinco e rame, me­
talli il cui accumulo nel tanghi 
di depurazione rende inop­
portuno e dannoso l'utilizzo 
agricolo del fanghi stessi. 

Per quanto vi compete, 
quindi, la che modo rite­
nete di avere contribuì» 
allo sviluppo del mondo 
produttivo rcfjfuuw? 

In sintesi, mentre riteniamo di 
avere risolto, anche se non 
completamente, il problema 
della depurazione del reflui 
del comparto agro-Industriale 
tipico della provincia reggiana 
(latterie, cantine, macelli, 
ecc.), abbiamo potuto incide­
re molto poco sul comparto 
zootecnico, sia per la sua pre­
senza abnorme sul nostro ter­
ritorio, sia per le obiettive dif­
ficoltà di carattere tecnico a 
depurare detti scarichi in im­
pianti nati unicamente pei 
trattare i liquami civili. Ciò no­
nostante, riteniamo che una 
politica siffatta abbia sollevalo 
il mondo produttivo interessa­
to dalle complesse problema­
tiche legate alla depurazione 
dei reflui, demandando tali 
compili all'Agac, e In ciò con­
sentendo notevoli economie 
di gestione rispetto ad una de­
purazione Individuale. 

Quali sono I maggiori pro­
blemi ofUosuvcoU che do­
vete affrontare t anatrala 
ora? E, ancora, quali tua» 
I protetti in i quali lavora­
re nel prossima futuro? ' 

Al fine di proseguire nella po­
litica gestionale descritta e 
nell'Intento di dare pratica at­
tuazione al Piano regionale di 
risanamento delle acque (in 
corso di approvazione* -
N.d.RX dovremo necessaria­
mente adeguare gli impianti 
esistenti allo scopo di affinare 
ulteriormente là qualità del re­
flui trattati, con particolare ri­
ferimento ad azoto e fosforo. 
In particolare, vale la pena di 
ricordare l'intervento (propo­
sto al finanziamento FIO/89) 
concernente la realizzazione 
di centri di pretrattamento per 
reflui suinicoli e loro successi­
vo collettamento presso gli 
impianti di depurazione con­
sortili esistenti che,* allo sco­
po, verranno opportunamen­
te potenziati e adeguali, Jalo 
progetto, realizzato dall'Am­
ministrazione provinciale di 
Reggio Emilia, in collabora­
zione con il Centro ricerche 
produzione animale e l'Agac, 
prevede di realizzare la depu­
razione dei reflui di altri 
100.000 suini. Collateralmen­
te è stato richiesto il finanzia­
mento per la realizzazione di 
una piattaforma integrata per 
il trattamento dei fanghi biolo­
gici di risulta dagli impianti ge­
stiti dall'Agac. Accanto ai tra­
dizionali sistemi di trattamen­
to quali essiccamento termico 
e inertizzazione, si vuole av­
viare un processo di valorizza­
zione agronomica tramile 
compostaggio. 

ISTITUTO FORMAZIONE 
OPERATORI AZIENDALI 

Azienda Speciale della CCIAA di REGGIO EMILIA 
Centro di formazione delle Camere di Commercio dell'Emilia Romagna 

IFOA Formazione nei settori 
INFORMATICA TECNICA 
— Operatore dì sistemi CAD/CAM 
— Introduzione al CIM 
MARKETING E COMMERCIO INTERNAZIONALE 
— Sviluppo delle capacità imprenditoria!) 
— Export manager 
CENTRO PERFEZIONAMENTO DISTRIBUZIONE 
— Responsabile funzione acquisti (Buyer) 
— Responsabile della gestione e organizzazione di imprese commerciali 
GESTIONE INFORMATIZZATA D' IMPRESA 
— Sistemista software IBM A S / 4 0 0 
— Esperto di contabilità industriale e controllo gestione 
INGEGNERIA CIVILE TERRITORIO E AMBIENTE 
— Applicazioni informatiche per il territorio e l'ambiente 
— Tecnologie informative sull'ambiente, beni culturali e archeologia 
SCUOLA AGRO-ZOOTECNICA 
— Tecnico organizzazione e gestione reparto agro-a'imentare 
— Marketing prodotti agro-alimentari 

Progetti comunitari 
— Eurosportelto (Business Cooperation Network) 
— Programma COMETT (scambio giovani nei Paesi CEE) 
— Programma Eurotecnet 
— Formazione transnazionale (corsi realizzati in collaborazione 

con Istituti di altri Paesi CEE) 

/ corsi vengono restatati con il contributo det FSE, detta Regione Emilia-Romagna e delle 
Camere di Commercio della Regione t profili e i programmi delle iniziative realizzate possono 
essere richiesti presso 
UFFICIO INFORMAZIONI IFOA: c/o Camera di Commercio, piazza della Vittoria 2 

42100 Reggio Emilia - Telefono 44 66 7 
SEDE CENTRALE IFOA: via Guittone d Arezzo 6 • 42100 Reggio Emilia - Telefono 29 25 41 

IFOA 

A.C.M. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 

«ffii.'iftjjf/flfr 
Se vi trovate a passare da 
Reggio Emilia venite a LO 
noscere l 'A.C M . 
C e più di una persona 
che vi potrebbe raccontare 
la stona dell'azienda. 
Sono oltre quarantanni di 
progressi. Dal 1946 ad oggi 
l'A C .M ha incrementalo 
l'attività produttiva. Si è dota­
ta con sollecitudine delle più 
moderne tecnologie Ha program­
mato adeguati investimenti destinati a 
consolidare la prestigiosa posizione che 
occupa nel settore Ogni anno un fat­
turalo di oltre 200 miliardi. 190.000 ca­
pi macellali. Olire 700 dipendenti e 
collaboratori Questi dati rappresentano 
la dimensione della nostra azienda. Que­
ste dimensioni rappresentano per noi una 
precisa responsabiliia nel confronti det 

ASSO 

consumatore, 
Dal 1960 il marchio ASSO 

permette di riconoscere ì pro­
dotti A C . M . e ne garantisce 
la qualità. Abbiamo sempre 

condotto le fasi di lavorazione 
dei salumi con l'obicttivo di 

conservare le caratteristiche del 
prodotto tipico reggiano. I nostri 

salumi, seppure prodotti con le più 
moderne tecnologie, mantengono il 

sapore di un tempo. L ' A . C . M . ha punta­
to. punta e punterà sulla genuinità ed è 
proprio dalla genuinità delle carni bovine 
di A . C . M . che nasce I N T E G R A , la pri­
ma linea di carni bovine naturali in Italia. 
Carni supenou, che provengono da be­
stiame la cui alimentazione e allevamento 
sono seguili in prima persona da A C . M . 
Questo perche per A C M la qualità del 
prodotto viene prima di tulio. 
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